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Thomas Bendinelli

IlnomediCorsini,perovviera-
gioni, questa volta non ci sarà:
al suo posto comparirà quello
di Valter Braghini, assessore
ai lavori pubblici del Comune
di Brescia, a capo della lista ci-
vicachesipresenteràallepros-
sime elezioni amministrative.
Ieri laCivicaharottogli indu-

gi e ha comunicato ufficial-
mente che non si presenterà
da sola con un proprio candi-
datoma appoggeràEmilioDel
Bonoall’internodellacoalizio-
ne di centrosinistra. Una deci-
sione non facile, presa dopo
settimane durante le quali la
tentazione della corsa solita-
ria è stata forte. A pesare, alla
fine, sembra sia stata anche
l’accoppiatapolitiche-ammini-
strative dell’«election day»
che, inevitabilmente, tenderà
aschiacciare,sotto ilpianodel-
la comunicazione, i piccoli e le
liste civiche.
«La decisione di appoggiare

Del Bono non ha provocato al-
cuna spaccatura al nostro in-
terno: tutti gli otto esponenti
del nostro comitato cittadino
si sono trovati d’ accordo», ha
sottolineato ieri nella sede dei
gruppi consiliari il capogrup-
podellaCivicainLoggia,Ange-
lo Abrami, per sgomberare il
campo da chi ha parlato di
«scissioni».Piùsemplicemen-
te, ha osservato, qualcuno dei
nuovi che si era avvicinato si è
rimesso in disparte.
Valter Braghini ha voluto

omaggiareMarioAbba, recen-
temente scomparso e anima
della Civica negli anni scorsi.
Ha ricordato lo straordinario
risultato elettorale del 2003
quando la Civica ottenne il

10,28 per cento dei consensi
(9.504voti), risultandoilquar-
to partito in città. «La dimo-
strazionedellavolontàdicam-
biamento richiesta dai cittadi-
ni», ha detto Braghini rilevan-
doche laCivicanonsiponeco-
me partito ideologico, ma co-
melista«attentasoloaiproble-
mi della città».

NEL SITO internet del movi-
mento (www. civicabrescia.it)
il manifesto di saluto esalta la
diversità dei «civici» rispetto
ai «politici professionisti».
Magari un po’ «impacciati»
nel tenere i discorsima al tem-
po stesso «liberi di pensare e
agireperunaBresciamigliore,
senza essere condizionati da
segreteriedistanticentinaiadi
chilometri dalla nostra città».
Angelo Abrami, Valter Bra-

ghinie il consigliere comunale
Andrea Bartoli hanno elenca-
to le tantecose buonesostenu-
te negli anni dalla Civica, pun-
golo della maggioranza e «an-
ticipatrice»diposizionipoi fat-
te proprie dall’intera maggio-
ranza, dall’abbattimento del-
l’Ici alla riduzione del numero
dicircoscrizioni, passando per
gli investimenti a favore del-
l’attività sportiva.
A tale riguardo la Civica an-

nuncia anche alcuni «palet-
ti»:prioritàallacostruzionedi
unPalazzettodellosport,noal-
la spesa di denaro pubblico
per l’ eventuale futuro stadio,
vocazione sportiva per Campo
Marte.
«Saremo leali e fedeli all’alle-

anza - ha detto Braghini -, ma
il rapporto di correttezza do-
vrà essere reciproco».
Di «continuità e coerenza»

con il ruolo svolto finora ha
parlato anche Gabriele Avalli,

esponentedella Civica in setti-
ma circoscrizione. A tenere il
nuovo battesimo della Civica
ieric’eraancheAngeloRampi-
nelli,«padre»dell’attualeCivi-
ca con la lista «La Pallata» nel
1994, un segno di continuità
cui fa riferimento anche l’at-
tuale simbolo. Nonostante ieri
sisiapresentatointenutaspor-
tiva, Rampinelli non garegge-
rà nell’imminente campagna
elettorale. «Sono troppo vec-
chio e non voglio fare la fine di

De Mita - ironizza -: sono però
certo che la Civica sarà custo-
de vigile della voce della città
neiconfrontidell’Amministra-
zione». Difficile chequesta vo-
ta la Civica possa ottenere il ri-
sultato di 5 anni fa. Manca il
nome di Corsini sul simbolo e
di questo ne sono consapevoli,
al di là delle speranze, anche
gli stessi promotori, i quali so-
no però fiduciosi di poter arri-
varenontroppodistantidal10
per cento.f

VERSO IL VOTO. IlcapogruppoinLoggiaAngeloAbramihaspiegatoieri ladecisione

LaCivicaconDelBono
«Eccoinostri"paletti"»

Rampinelli:
«Saremoicustodi
dellavoce
dellacittà.Maio
nonfarò
comeDeMita...»

Al primo piano la scrivania e
unaparete piena di foto digio-
vani e ragazze, in «taverna»
unapiccola saletta per dibatti-
ti e incontri.
Laura Castelletti ha scelto

due stanze semplici e allegre
in piazza Bruno Boni 3 come
sede elettorale per le elezioni
amministrative. La piazza co-
me luogo simbolo dell’incon-
tro e della vita associata della
polis, Bruno Boni perché, ha
osservato lei stessa, «è stato
un sindaco molto amato, in
grado di coniugare i bisogni
dellacittàcon lapassionepoli-
tica».
Castelletti si presenta come

sindaco del dialogo e dell’in-
controperché nonsi «tratta di
urlare le proprie ragioni con la
R maiuscola e trasformare la
città come il luogo degli inte-
ressi incompatibili ma di rac-
coglierelasfidadiunarecipro-
ca convivenza tra persone, co-
se, bisogni e desideri».

APPOGGIATAdauncomitatodi
sostegno, la sua candidatura
ambisce a raccogliere consen-
sibenoltre l’areadelPartitoso-
cialista,e lasuacampagnaelet-
torale sarà «semplice, sobria,
essenziale e senza sprechi».
Castelletti è ben consapevole

diaveremenorisorseeconomi-
che da mettere in campo ri-
spetto al candidato del Pdl
Adriano Paroli e a quello del
Pd, EmilioDel Bono, ma conta
diaveredallasuail sostegnodi
ungruppodiragazziedigiova-
ni donne con una buona dose
di creatività. E, in ogni caso, in
unacampagnaelettoraleègiu-
sto conquistarsi visibilità «ma
senza esagerare e con la giusta
misura».
Nei prossimi giorni in città ci

saranno anche i cartelli eletto-
raliconilsuoviso,masonosta-
ti preceduti nei giorni scorsi
damanifestie immaginiditan-
ti giovani che sorridono.
«Un modo - spiega – per dire

che non sarò il sindaco che si
mette al centro, ma che vuole

lasciare spazio alla partecipa-
zione». Lo slogan scelto per la
campagna è «Brescia con pas-
sione», perché per arrivare al-
latestadellepersone«bisogna
coinvolgere anche le emozio-
ni». Non è un caso che il gad-
get della campagna sia una
spillarotondadaattaccarepro-
prio«soprailcuore»echepos-
sa servire a «sentire i battiti
della città».

LA SEDE SARÀ «un punto d’in-
contro - ha affermato la candi-
datasindaco-:voglioincontra-
re i cittadini uno ad uno e con-
vincerli che quando si vota si
dàfiduciaaunapersonadispo-
staaprendersicuradei lorobi-
sogni». È questa l’impronta
che vuole dare: coinvolgere i

bresciani«nelladifesadegli in-
teressidellacomunità»,chesi-
gnifica «far star bene chi sta
maleehabisognoefarstarme-
glio chi sta già bene».
«Passione, orgoglio di quan-

to fatto finora, capacità di coe-
sione della politica» saranno
le sue coordinate di riferimen-
toseverràeletta. Ieripomerig-
gio l’inaugurazione della sede
si è allargata alla piazza, con
tanto di giochi di intratteni-
mento per ibambini.
Per chi volesse contattarla e

dialogare con lei, ricorda Ca-
stelletti, lasedesi trovainpiaz-
za Bruno Boni 3 (telefono
0302943972). Informazioni si
possono trovare anche online,
sul sito www. lauracastelletti.
it.fTH.BEN.
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Palasport,nuovostadio
eCampoMartetraitemi
«sensibili».L’assessore
Braghiniprimodellalista

AngeloRampinelli
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Castelletti:«Spazioallapartecipazione»


